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Pdl e Pd compatte: proposta superficiale
Collino: incontro tecnico domani. Moretton: demagogia. Sasco (Udc): è follia

Napolitano: coesione su crisi e riforme
«Bisogna prendere finalmente la strada dei cambiamenti necessari al paese»

TRIESTE. Le prefetture?
Sono «arcaiche», «prive di
contenuti moderni», e vanno
eliminate, tutte. Lo dice l’as-
sessore regionale alle Auto-
nomielocali,laleghistaFede-
rica Seganti, infiammando la
vigilia del 2 giugno in Friuli
VeneziaGiulia. IlPdparteal-
l’attacco,ilPdlparailcolpo,e
cerca di nascondere l’imba-
razzo.Malapartitanonèsolo
politica. Lo scontro rischia di
spostarsia livello istituziona-
le. Il calendario fa, infatti,
uno sgambetto al protocollo.
Nel giorno della bandiera,
dellaRepubblica e dell’unità
nazionale, nel giorno dello
Stato, i puntisaldi delloStato
sulterritoriovengonospazza-
ti via dalla Giunta regionale
comevecchieinutili.Oggil’al-
zabandieraaprirànellequat-
tro piazze dei capoluoghi di
provincia-spessoproprionel-
lepiazzeantistantialleprefet-
ture - la giornata di celebra-
zioni.

Ma andiamo con ordine:
l’idea di abolire le prefetture
è un vecchio cavallo di batta-
gliadelCarroccio,comehari-
cordatoanchelaSeganti.«An-
che in un senso più federali-
sta dello Stato - ha spiegato
l’assessore - già all’inizio de-
gli anni ’90 la Lega era per la
chiusura delle Prefetture».
Così, tragliobiettividelmini-
stro per la Semplificazione
Roberto Calderoli, c’è anche
quello di smantellare le pre-
fetturenelleprovinceconme-
no di 250 mila abitanti. In re-
gione,soltantoUdineePorde-
none si salverebbero. Trieste
e Gorizia, invece, resterebbe-
ro senza prefetto. Questo, al-
meno,èciòcheprevedel’arti-
colo 21 bis del «bozzone Cal-
deroli»sulriordinodeglienti
locali.MaallaSegantinonba-
sta.«SoprattuttoinunaRegio-
ne a statuto speciale - ha di-
chiarato ieri - eliminerei tut-
te le Prefetture».

Stop a «tutte e quattro le
province», quindi, anche su-
perando il “limite” collegato
alla popolazione. Non solo,
questabattaglia,hafattocapi-
re l’assessore, va giocata fino
infondo.Equindilaproposta
sarà discussa anche a livello
nazionale». «Al posto delle
Prefetture,chehannounvec-
chioconcettodicontrollodel-
lo Stato - ha aggiunto la leghi-
sta - auspicherei che ci sia

uno sportello unico per il cit-
tadino e per le imprese nei
confronti di tutte le pratiche
di competenza statale». Sen-
zagliufficiterritorialidelGo-
verno, ha detto la Seganti, ci
sarebbe un «rafforzamento
deicompitidiRegioni,Comu-
ni e Province. Comunque -ha

insistito-senonc’èilPrefetto
i territori si rafforzano, non
vengono indeboliti, perchè
l’attività della Prefettura è
più che altro un’attività di
controllo. Per quanto ci ri-
guarda - ha proseguito - so-
prattutto all’interno dei no-
stri territori, l’attività ammi-

nistrativaediorganizzazione
sul territorio è di eccellenza:
il ruolo delle Prefetture è or-
mai, se vogliamo, abbastanza
arcaico, e privo di contenuti
moderni».Afesteggiareivalo-
ridellaRepubblicaarrivaog-
gi in regione il ministro dello
Sviluppo economico Claudio

Scajola, che, accompagnato
dal presidente Renzo Tondo,
parteciperàallacerimoniaal
sacrario diRedipuglia. Nelle
quattroprovince,spettainve-
ceproprioalleprefetturel’or-
ganizzazione della giornata.
ATrieste,doveilprefettoGio-
vanniBalsamoleggeràilmes-

saggio del Presidente della
Repubblica e consegnerà le
onorificenze al Merito, l’am-
ministrazione regionale do-
vrebbeessererappresentata,
nonostanteuncertoimbaraz-
zo, dall’assessore al Bilancio
Sandra Savino.

Beniamino Pagliaro

L’appello

TRIESTE.Nessunotocchile
prefetture.IlPdbocciala«spa-
rata» dell’assessore Federica
Seganti.Malostoppiù pesante
arriva dagli alleati del Pdl.
«Nessunaprovinciasaràsenza
Prefettura», ha garantito in se-
rata il senatore Giovanni Colli-
no, responsabile degli Enti lo-
cali per il Pdl. Collino ha ricor-
dato che «da tempo è al lavoro
un Tavolo di lavoro della mag-
gioranza che sta elaborando il
cosiddetto Codice delle Auto-
nomie».

«Sullabozzapredisposta-ha
aggiunto - ci sarà un incontro
tecnico domani e uno politico
il9.Quandosaràdatutticondi-

visaquestabozzasaràpresenta-
tainConsigliodaiministri Cal-
derolieFittocompetentiperla
materia. Per quanto ci riguar-
da - ha tranquillizzato Collino -
ogni provincia in Italia avrà la
sua Prefettura. Poi, nel conte-
sto delle province, sarà affron-
tata la razionalizzazione degli
uffici periferici».

LaLegariesce aricompatta-
re i poli. Gianfranco Moretton,
capogruppo democratico in
consiglioregionale,hadefinito
la proposta dell’assessore Se-
ganti «superficiale». Ci sono
già le Camere di commercio -
ha ricordato - ad esercitare
quel ruolo di sportello unico

per cittadini e aziende ora au-
spicatodaSeganti»,mentre«bi-
sogna ricordare all’assessore
chelePrefetturehannounruo-
lo di coordinamento sul piano
della sicurezza ancora decisi-
voinunaregionecomeilFriuli
VeneziaGiulia».Sullastessali-
nea anche il deputato Pd Etto-
re Rosato, secondo cui anche
«la proposta del ministro Cal-
deroli è demagogica e superfi-
ciale,fatta,senzacapireecono-
scere i bisogni dei territori. Le
Prefetture hanno compiti ben
difficilmente delegabili alle
Regioni - ha detto - in caso di
loro soppressione e questo un
amministratore pubblico do-
vrebbe saperlo». Anche l’Udc,

conilcapogruppo EdoardoSa-
sco, sostiene che «eliminare le
Prefetture di Trieste e di Gori-
zia sulla base esclusiva di indi-
catori demografici sarebbe
una pura follia». «La proposta
del Ministro Calderoli - ha af-
fermato Sasco in un’interpel-
lanzaalPresidentedellaRegio-
ne, Renzo Tondo - si inquadra
nell’azione di smantellamento
dello stato unitario da sempre
portata avanti dalla Lega
Nord».

L’unico a difendere le paro-
le della collega di partito è il
parlamentare leghista Massi-
miliano Fedriga, secondo cui
«abolire le prefetture è un ge-
sto di responsabilità». (b.p.)

Le reazioni UDINE.«Lasicurezzasul lavoroèun
tema troppo importante per essere tra-
scuratoostrumentalizzatoperaltrifini.
LaGiuntaTondochesicaratterizzaper
particolareattenzioneversolapersona
eleimpresenonpuòvenireaccusatadi
insensibilità verso il problema».

Lo dichiara il coordinatore regiona-
le del Pdl, l’onorevole Isidoro Gottardo
in merito alle recenti dichiarazioni dei
sindacatisullasanitàesull’operatodel-
l’assessore Kosic. «Le critiche sono le-
gittime, le proteste accettabili, ma non
la presunzione di poter delegittimare
chiharesponsabilità istituzionalieche
per altro porta avanti con senso di re-
sponsabilità. L’attacco concentrico a
Kosic è inaccettabile. Il tono della loro
invasione di campo su prerogative che
spettano al presidente della Regione è
da respingere».

«Il Libro Verde sul tema della salute
–commenta Gottardo - è un documento
di indirizzo generale, non è una propo-
stadi legge, non è unatto amministrati-
vo, né tanto meno un atto che attiene
alla materia della sicurezza sul lavoro.
Il Libro Verde è finalizzato a raccoglie-
re osservazioni, critiche e proposte ri-
spetto ad un atto di indirizzo generale.
Rappresenta un metodo innovativo
aperto al contributo di tutti i cittadini,
sindacati inclusi. Il metodo della con-
certazionechiusaèfinito».«Glielettori
hanno affidato al presidente Tondo il
mandato di adottare un metodo traspa-
rente che fornisca pari opportunità a
tutti, categorie e sindacati inclusi, ma
ripeto, a tutti. Anche a coloro che fino a
ieri non avevano voce presso i vertici
della Regione. Kosic ha fatto proprio
questo metodo trasparente e certe rea-
zionihannoilsaporeanticodilesamae-
stà.IlministroRenatoBrunettahatrac-
ciato una linea che i cittadini, stufi di
subire,apprezzanoperchécomprendo-
nochenonesistonopiùriserveindiane
per nessuno».

E a difesa dell’assessore ha qualcosa
da dire anche il presidente del Gruppo
Pdl in Consiglio Regionale Daniele Ga-
lasso.«L’attaccodiCgil,CisleUilinma-
teria di prevenzione infortuni tradisce
più una voglia di scontro politico dai
contenutiideologicichemuovereaccu-
se puntuali o proposte per una reale e
migliore tutela dei lavoratori. Difatti,
con stizza, si richiamano gli interventi
inmateriadisicurezzaurbanaesiomet-
tono, volutamente, tutte le azioni con-
crete dell’assessore Kosic per la sicu-
rezza negli ambienti di lavoro e per la
prevenzionedellemalattieprofessiona-
li». «Rigettiamo questo mettono di af-
frontarelaquestione, in quanto l’asses-
sore non ha colpe, sta facendo quanto
può in un settore complesso dove oltre
al coinvolgimento della parte pubblica
e dei datori di lavoro va formata una
coscienza diversa anche dei lavoratori
che, purtroppo, troppo spesso, sottova-
lutano i rischi».

TAVAGNACCO. Un’analisi
della criminalità organizzata
moderna, che non è più quella
fatta di «corleonesi e lupare»,
ma «da dirigenti, politici e im-
prenditori».

Aparlarnenonsolol’exmagi-
strato Luigi De Magistris candi-
datoalleEuropeecon Italiadei
Valori, ma anche Sonia Alfano,
figliadelgiornalistasicilianoas-
sassinato appunto dalla mafia.
Un incontro, quello di ieri nel-
l’auditorium di Feletto Umber-
to, voluto dalla lista di «Valori
in Comune per Tavagnacco»,
che appoggia la candidatura
delsindaco MarioPezzetta. Si è
parlato quindi di «denaro spor-
co», «di una stampa schierata o
piegata» di «infrastrutture non

sempreanorma»,«diunacosti-
tuzione inesistente» e quindi di
un «centro-sinistra che non ha
maisaputoproporreun’alterna-
tiva.Lasinistra–haspiegatoDe
Magistris–hapersosuduepun-
ti: la questione morale e il mo-
dello culturale. Il nostro paese
nonhapiùun’identitàsiainIta-
lia che all’estero».

Ecco, quindi, la scelta dei
due candidati, accompagnati
dallo scrittore Giorgio Pressu-
burger, che aveva già presenta-
to il suo programma a Udine, di
correreconItaliadeivalori.Per
DeMagistris,dopo15annidila-
voro nella magistratura, «per-
chémihannofattosaltarequan-
do ho iniziato ad affrontare te-
mi caldi della criminalità orga-

nizzata,cheormaicoinvolgetut-
toilPaese»eperlaAlfano«per-
ché Idv in 12 punti parla di una
ricostruzione dell’Italia». Se-
condola figliadelcronista Bep-
pe Alfano, che da anni porta
avanti campagne contro la ma-
fia, se la Sicilia macchia i soldi
di sangue, il Nord li investe in
opere pubbliche. «Ci troviamo
inunpaese–haspiegato–senza
coscienza, né memoria, costret-
ti a difendere la costituzione
dalle nostre stesse istituzioni».
D’accordoDeMagistris.«Lano-
stra costituzione – ha aggiunto–
èancorarivoluzionariaehatan-
tepotenzialità,chedevonoperò
essere attuate, a partire dall’ar-
ticolo 1 sul diritto al lavoro».

Ilaria Gianfagna

I l governo italiano è rimasto ai
margini, lasciando Fiat e Mar-

chionneinsolitudine.Qualcuno(Gu-
glielmoEpifanileaderdellaCgil)siè
chiesto se quella latitanza non fosse
un piacere dovuto da Berlusconi al-
l’“amico Putin”.

Oggettivamente il governo italia-
no non ha forse mai pesato così poco
a livello internazionale dal lontano
1946. Eppure Silvio Berlusconi ha
una altissima stima di sé. All’assem-
blea della Confesercenti, dopo aver
attaccato frontalmente i magistrati
«grumi eversivi della sinistra», ha
raccontato, fra silenzi increduli, di
aver convinto lui Obama a fare certe
operazioni strategiche sulle banche
Usa.

Lui che non ha deciso quasi nulla.

Delresto,isuoicomportamentinegli
incontri ad alto livello sono stati im-
prontati a un’irrefrenabile voglia di
goliardia oppure all’ira e all’insulto
più presuntuosi. Della prima gli
esempi sono tanti: dalle corna sopra
la testa di un collega nella foto di un
verticeal«cucù»allaMerkelinvisita
aTrieste,allabandanaesibitaduran-
te la visita di Blair in Sardegna, al-
l’etichetta infranta alla presenza di
queen Elizabeth e così via. Atteggia-
mentichehannoproiettatoun’imma-
gine ridicola dell’Italia stessa.

Della sua superbiosa iracondia
Berlusconi diede un clamoroso
esempio alla prima uscita da presi-
dentedell’Ueall’Europarlamentoal-
lorché definì «Kapò» il capogruppo
del Pse, il tedesco Martin Schulz
(Spd), “reo” di avergli posto doman-
depressanti.Conenormeimbarazzo
diGianfrancoFinienelgelodell’au-
la. Con tg e giornali compiacenti che

oscurarono la vergognosa tirata. In
questigiorni, lostesso Pse hainviato
ai suoi numerosi iscritti una lista di
dodici terribili candidati, politici «i
qualinonapporterannonulladiposi-
tivo all’assemblea». In testa c’è lui,
Silvio Berlusconi, ineleggibile e pe-
rò candidato ovunque. Un bell’atte-
stato di stima per l’Italia. Lui subito
ribatterà che i socialisti europei so-
no, in fondo, dei comunisti. Il solito
sciocchezzaio.

Purtroppo abbiamo un premier
provinciale, il quale ha, oltre tutto,
poco uso di mondo. Definisce «scen-
diletto» o «sottotappeto della sini-
stra» i quotidiani britannici più quo-
tati. Solo che poi il “Times” resta il
“Times”,cioèunodeigiornalipiùac-
creditati del mondo, e il “Financial
Times” resta il “Financial Times”,
cioèilpiùautorevolefoglioeconomi-
co del pianeta. Stesso discorso per il
“New York Times”, quotidiano che,

al pari dei due appena citati, con le
sinistrenonc’entraniente.Delresto,
se “The Economist”, il mensile libe-
rale che Luigi Einaudi leggeva inte-
gralmente ogni settimana, l’aveva
giàdefinito«thejester», ilgiullare,il
“Times”ieri titola:“Cadelamasche-
radelclown”.Esottolinea«ilcomple-
to disprezzo col quale tratta l’opinio-
nepubblicaitaliana»,«anzianoliber-
tino»,«seniledongiovanniche(...)mi-
naccia i giornali, invoca la legge per
difendere la propria privacy».

L’ultima notizia darebbe il fido
chitarrista-cantante Apicella men-
tre va e viene dalla Sardegna col jet
di Stato. Pazienza fosse stato un
grandepianistaouneccelsotenore.
La cosa sarebbe grave lo stesso, ma
almenononsaremmostatiriprecipi-
tati,dalcapodelnostrostessogover-
no, nell’aborrita e umiliante Italia
dei mandolini. Che pena. Quando e
come ne risaliremo?

Dopo il piano Calderoli che mette a rischio Trieste e Gorizia scoppia il caso. Oggi Scajola a Redipuglia con Tondo

Seganti: aboliamo le Prefetture in Fvg
Polemica nel giorno della Repubblica

Sinistra e Libertà
presenta Zan in Fvg
«Sono l’unico gay»

Diritti civili e welfare:
la proposta Radicale
di Marco Cappato

Udc alle Europee:
Carollo e Pezzotta
stasera a Udine

CERVIGNANO.«Sonoper
un’Europa più vicina agli
agricoltori che oggi stanno
vendendo sottocosto». Lo ha
detto il candidato unico del
Pdl del Friuli Venezia Giulia
alParlamentoEuropeosena-
tore Giovanni Collino che ha
incontrato gli agricoltori del-
la Bassa Friulana.

«Il settore agricolo riveste
un ruolo di particolare inte-
resse–hadettoGiovanniCol-
lino –. C’è la necessità di una
crescita delle risorse alimen-
tari per una popolazione che
nei prossimi trent’anni cre-
scerà di tre miliardi di perso-
ne. Anche se attualmente nel
nostro Paese gran parte dei
produttori agricoli stanno

vendendo i loro prodotti al di
sotto del costo di produzione.
Questo non va bene». Dati al-
lamano.Nelcorsodiunanno
si è accertata una diminuzio-
ne dei prezzi media dell’11%,
conpuntedel43,5%pericere-
ali, del 25% per gli oli e vini,
del 13 % per la frutta e del 9,6
per il latte e i derivati.

«Perquestaragione–haag-
giunto Collino – diventa ne-
cessariodifendereilbilancio
agricoloall’internodell’Unio-
ne Europea che è già calato
negli ultimi anni dal 75% al
45% dell’intero bilancio».

Bilancio Europeo che rap-
presentasolol’1,1%deiPilna-
zionali. Quindi, all’agricoltu-
ra viene girato meno dello

0,4% del Pil. Ossia molto me-
no di quello che trasferisce il
Bilancio Usa a sostegno dei
propri agricoltori.

«In questi anni le scelte di
politicaagricolacomunitaria
sono dipese dai sondaggi
d’opinione sul gradimento
dei consumatori per un regi-
me di aiuti all’agricoltura –
haproseguitoCollino–.Risul-
terànecessariorivedereque-
sta impostazione privilegian-
doilruolodell’agricolturaco-
me garante della qualità dei
prodotti alimentari e come
strumento di tutela del terri-
torio. Questi elementi saran-
no determinanti per fare dei
consumatori i primi alleati
del sostegno all’agricoltura».

SE L’ITALIA CONTA POCO
(segue dalla prima pagina)

di VITTORIO EMILIANII

UDINE. «L’Europa come oc-
casione per portare l’Italia a li-
vello degli altri Paesi sul fronte
dei diritti civili: dalle coppie di
fatto al reddito minimo garanti-
to».

E’ l’Europa vista da Alessan-
droZan,candidato alleeuropee
nella fila di Sinistra e libertà e
presidente di Arcigay del Vene-
to. «Sono l’unico gay a correre
perquesteelezioni–haspiegato
nel corso del suo tour elettorale
che lo ha portato ad attraversa-
reilFriulidaTolmezzoaCasar-
sa (dove ha visitato il centro stu-
di Pasolini) senza dimenticare
UdineeGorizia–equindimibat-
teròperladifesadeidiritticivili
di tutti. Omosessuali, ma anche
giovani e stranieri».

UDINE. Diritti civili e welfa-
re. La ricetta per l’Europa dei
Radicalipassaattraversolebat-
taglieinfavoredellalaicità,del-
l’eutanasia, del testamento bio-
logico,del lavoro edelle donne.
AillustrareieriaUdineiproget-
tiperl’EuropadellaListaBoni-
no Pannella, insieme ai candi-
datiValterBeltraminieRaffae-
le Ferraro è intervenuto anche
Marco Cappato, segretario dell'
AssociazioneLucaCoscioniper
la libertà di ricerca scientifica,
membrodelcomitatonazionale
del movimento Radicali Italia-
ni, e deputato europeo radicale
iscritto al gruppo Alleanza dei
Liberali e Democratici Euro-
pei. «In Italia c’è bisogno di de-
mocrazia e legalità». (cr.r.)

UDINE. Questa sera alle
19.30 i Popolari per la Costi-
tuente di centro a Udine con
Giorgio Carollo e Pezzotta.
L’incontro si terrà nella sala
ScrosoppidelSeminarioarci-
vescovile con ingresso da via
Ellero. «In occasione della
Festa della Repubblica, che
è anche la festa della Costitu-
zione–spiegano–,dellalegge
basedell'Italia,sièpensatoal-
la utilità di un dibattito pub-
blicocheleghiinsiemeunari-
flessionesuivalorifondamen-
tali della Costituzione con
l’esigenza di proseguire sulla
strada della costruzione del-
l’Europa».L’incontrosaràin-
trodotto da Danilo Bertoli.

ROMA. «Basta guardare alla re-
altà senza paraocchi per vedere
chec’èbisogno,comehodettoenon
mi stanco di ripetere, di più coesio-
ne nel paese dinanzi alla crisi ed
alle tensioni che scuotono il mon-
do»,hadettoilpresidentedellaRe-
pubblica, Giorgio Napolitano, nel
discorsotelevisivoinoccasionedel-
la Festa della Repubblica. La coe-
sione, ha sottolineato, occorre an-
che in vista del G8 e «per prendere
finalmente la strada delle riforme
necessariealPaeseedalsuosvilup-
po».

Napolitano ha ricordato che in

occasionedell’emergenzaterremo-
to«l’Italiasièritrovataunita»come
anche nel celebrare il 25 aprile
«giornodellaliberazionedalnazifa-
scismo,delritornoallapace,libertà
ed all’indipendenza» come pure
«nel rendere omaggio alle vittime
del terrorismo, delle stragi, della
violenza politica di ogni colore; nel
ricordare con gratitudine gli eroici
magistrati ed appartenenti alle for-
ze di polizia caduti nella lotta con-
tro la mafia». Sono, sottolinea, «se-
gnidiunitàdelPaeseattornoavalo-
rididemocraziaedisolidarietàpro-
pri della nostra Costituzione; segni
di unità tanto più importanti quan-

topiù sonoasprelecontrapposizio-
ni politiche ed istituzionali, soprat-
tutto in periodo elettorale».

A tutto ciò bisogna opporre una
maggiore coesione nel Paese «an-
cheinvistadell’importante,grande
incontrointernazionalechesiterrà
il mese prossimo all’Aquila e costi-
tuirà per l’Italia un impegno ed
un’occasione di straordinario rilie-
vo». Occorre più coesione sociale e
nazionale «specie per prendere fi-
nalmentelastradadelleriformene-
cessariealPaeseedalsuosviluppo,
nel rispetto dei diversi ruoli istitu-
zionali,nel liberoecivile confronto
tra le diverse opinioni».

Napolitano, in
occasione della
Festa della
repubblica
chiede maggiore
coesione sociale

Il capogruppo del Pd
in consiglio regionale,
Gianfranco Moretton

Collino: più potere al settore agricolo
«Oggi le aziende vendono sottocosto. L’Ue deve difendere il comparto»

Il candidato unico del Pdl del
Friuli Vg, Giovanni Collino

Sanità, il Pdl
fa quadrato

sull’assessore

Il caso

De Magistris: siamo un paese senza identità
L’ex magistrato, candidato alle Europee con Idv a Tavagnacco, con Sonia Alfano

L’ex magistrato
Luigi De Magistris

MessaggeroVeneto
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